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/ «Il trombone è uno degli
strumentipiùespressivi,can-
tabili, “parlanti”. Simile alla
voce umana, eclettico, dutti-
le, regale e fluido, sontuoso e
abbagliante: può interpreta-
re tuttoil repertorio,dal Rina-
scimento al jazz. L’ho incon-
tratodagiovanissimoemene
sono subito innamorato. Mi
viene da paragonarlo a Cyra-
no de Bergerac: spavaldo e
sensibile,romanticoemoder-
no, nobile e sognatore. Capa-
ce di forza, di poesia, di un
oceano di colori. Il trombone
è un respiro che soffia vita e
coraggio nell’orchestra; la
coulisse il suo punto di forza,
croce e delizia dello strumen-
tista».

Ama alla follia il suo stru-
mento Antonio Mascherpa,
23ennemusicistadiBerzoDe-
mo che domani, giovedì, alle
18, al Centro Studi dell’Istitu-
to Paolo VI a Concesio, in via
Marconi 15, riceve il Premio
musicale«GiulioeGiulioBru-
no Togni» (all’interno della
«Serata per Giuseppe Cama-
dini» della quale abbiamo già
ampiamenteriferito);asegui-
re, tiene un concerto, accom-

pagnato al pianoforte da
Tommaso Graiff, con musi-
che di Antonio Vivaldi, Carl
Maria von Weber, Enrique
Crespo, Arthur Pryor.

«I miei genitori suonavano
ilclarinettonellabanda,hoin-
spirato musica fin da bambi-
no»raccontaMascherpa:«So-
no entrato nella classe di
trombonepercircostanzefor-
tuite.CredosiastatalaProvvi-
denza a condurmi a quel bi-
vio fatale. Un altro incontro
decisivo è avvenuto a Lione,
nella classe di Mi-
chel Becquet: il
suosuono eilcolo-
re sono magici,
possiedono una
profondità sonora
che ti mozza il fia-
to. Un suo timbro
è di una bellezza difficile da
descrivere, al di là di ogni ag-
gettivo o di qualsiasi volume-
tria dei giudizi. Lì ho scoperto
la mia strada».

Esperienze internazionali.
«Altra enorme soddisfazione
–prosegueMascherpa–èsta-
ta la vittoria nel 2017 del Pre-
mio Internazionale delle Arti,
del Miur, un concorso rivolto
agli studenti di tutti i Conser-
vatoriitaliani;nel2018hobis-
sato con il primo premio nel-
la categoria “Euphonium”.

Ulteriore motivo di conten-
tezza essere stato selezionato
dall’European Union Youth
Orchestra (Euyo) e dalla Gu-
stav Mahler JugendOrche-
ster, palestre di confronto in-
ternazionale arricchenti e sti-
molanti. In luglio mi attende
il prestigioso Concorso “Phi-
lipJones”,aBirmingham,for-
se il più importante al mondo
per gli ottoni: vi partecipo
con il mio quintetto Les Bras-
seurs. Infine, in agosto inizio
a suonare al Teatro Regio di
Torino, dove ho appena vinto
il posto per Secondo trombo-
ne».

«Attualmente - conclude
Mascherpa - mi sto perfezio-
nandoconThomasLeyendec-
ker, trombonista dei Berliner
Philarmoniker, Mayumi Shi-

mizu della Swr
Symphonieor-
chester, Tomas
Trnka della
Gewandhausor-
chester di Lipsia:
sitrattadimusici-
sti stratosferici.

Con tutto ciò, mi piace qui ri-
cordare con immenso affetto
il mio primo maestro, Fulvio
Clementi; lo considero un se-
condopadre,unafigurauma-
na carissima. La formazione,
l’educazioneall’arteeallavita
chemihafornitorimanescol-
pita nella mia memoria: mi
hapostoinunaposizionestra-
tegica per affrontare qualsiasi
difficoltà,nondandomainul-
laperscontato.Hasaputoren-
dermiabbordabileilsensazio-
nale e straordinario l’ordina-
rio». //

/ Nell’ambito della XXIV edi-
zionedellaMilanesiana,festi-
val itinerante di respiro inter-
nazionale, in corso fino al 23
luglio in ventitré diverse città,
ideato e curato da Elisabetta
Sgarbi per promuovere il dia-
logo tra le arti, la pittrice bre-
sciana Giusy Rampini sarà
protagonista di una mostra
personale dal titolo «Anime
selvagge»,propostadal19giu-
gno al 26 luglio alla Galleria
Ceribelli di Bergamo (via San
Tomaso 86. Orario: marte-
dì-sabato 10-12 e 16-19.30,
domenica e lunedì su appun-
tamento).

L’evento, che propone una
selezione di venti opere a tec-
nica mista, dedicate al tema
prediletto dell’artista, gli ani-
mali, è a cura della stessa Eli-
sabetta Sgarbi e Arialdo Ceri-
belliesaràpresentatoufficial-
mente il 19 giugno a mezzo-
giornoall’Accademia Carrara
(piazza Giacomo Carrara 82),
alla presenza anche di An-
drea Ventura e Vittorio Sgar-
bi.Quest’ultimohascritto del
lavoro della pittrice: «Ciò che
leimportaèlospiritodell’ani-
male; non vuole rappresen-
tarne la forma, ma la profon-
dità, l’intensità, l’essenza».

Nata nel 1973 a Gardone
Val Trompia e residente a
Ospitaletto, Rampini si è for-
mata artisticamente sulle or-
medelmaestroAdrianoGras-
so Caprioli e ha iniziato una
carrieradiartistaanimalier,ri-
tagliandosiunospazioprofes-
sionalegrazieallarealizzazio-
ne di ritratti su commissione,
inparticolareinambitovena-
torio,prediligendocome sog-
getti preferiti cani e cavalli.

«Nell’arte di tutti i tempi -
ricorda - gli animali hanno
sempre occupato un ruolo di
rilievo. Rappresentati tra na-
turalismo, scienza e fantasia,
sono fonte d’ispirazione per
la bellezza delle loro forme,
dei colori e del movimento.
(...)Hosempreritrattoanima-
li nel loro ambiente, studian-

done sia le forme sia la plasti-
cità anatomica. Da quando è
scoppiata la pandemia il mio
mododirappresentarliècam-
biato.Ho iniziatoaraffigurar-
li estrapolandoli dal loro am-
biente, per coglierne le carat-
teristiche più nascoste. E cer-
cando di realizzare uno stu-
dio più introspettivo, esaspe-
randolinelledimensionieco-
gliendone anche le imperfe-
zioni. Lasciando
che la forza esplo-
desse anche dalla
tela per esorcizza-
re quel momento
d’incertezza che
abbiamo vissuto».

Quindi l’espe-
rienza di isolamento dei me-
si della pandemia l’ha con-
dotta ad una svolta nella sua
produzione?

Sì. In quei mesi di solitudi-
neforzata hotrovatonellapit-
tura un modo per uscire dal
buio e ritrovare energia attra-
verso la rappresentazione di
animaliche di solito non trat-

tavo: animali liberi e forti,
cheemergono con prepoten-
za da fondi scuri, a simboleg-
giare la possibilità di uscire
dalle tenebre di un momento
particolarmente difficile. Ri-
noceronti, antilopi, zebre,
leoni, giraffe e, soprattutto,
elefanti.

Perché soprattutto elefan-
ti?

Perché in loro individuo
unasintesi meravigliosatrala
forza, l’equilibrio e la saggez-
za. Sono creature dotate di
una energia placida, simboli-
camente capaci di sorreggere
pesiesostenere tutteleforme
di vita del Cosmo.

Ci spiega come è nato il
progetto di que-
sta mostra?

Tutto è nato
grazie al fortuna-
to incontro con
Elisabetta Sgar-
bi, che ormai io
considero una

«madrina». È rimasta molto
colpita dal mio lavoro, e con
lei anche suo fratello Vittorio,
che mi ha dedicato molta at-
tenzione.Inparticolareall’ini-
zio sono stati affascinati da
un’operacherappresentadel-
le antilopi e che poi è stata
scelta come immagine-sim-
bolo della mostra. //

Da agosto farà
parte dell’orchestra
del Regio di Torino
«Clementi, un
secondo padre»

Prevalgono gli
elefanti, «sintesi
meravigliosa di
forza, equilibrio
e saggezza»

Originario di Berzo Demo. Antonio Mascherpa, vincitore del Premio musicale «Giulio e Giulio Bruno Togni»
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Artista animalier. Giusy Rampini, di Gardone Vt, oggi residente a Ospitaletto

Enrico Raggi

Il camuno Antonio Mascherpa
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Arte Bresciana a Bergamo dal 19 giugno

38 Mercoledì 14 giugno 2023 · GIORNALE DI BRESCIA


